
PAG. 12/ s p o r t l ' U n i t à / venerdì 15 novembre 1974 
* * 

% • • . I.' 
?&•••. 

Dopo il deludente allenamento con il Bàyern 

Oggi le convocazioni definitive — Bernardini insisterebbe sull'aitacco schierato nel primo tempo giocato con
tro il Bavero — Il commissario tecnico deciderà dònieniCa dopo rallenamento tra Nazionale A e «l'Under 23 » 

Dalla nostra redazione 
• FIRENZE. 14 

Da quando Fulvio Bernardini 
è stato nominato responsabile. 
unico delle squadre azzurre, non ; 
abbiamo perso un allenamento e 

f)iù volte abbiamo discusso con 
ui per conoscere a fondo le sue 

idee in proposito ma. onestamen
te, dopo quanto abbiamo visto 
all'* Olimpico ». dobbiamo • am
mettere di non avere ancora ca
pito come intende muoversi in 
vista dell'incontro con la nazio
nale olandese. Ragione di ciò, 
crediamo, il comportamento del
lo stesso CU, il quale, trascorsi 
tre mesi e visionati un centi
naio di giocatori, sembra essere . 
ancora al punto di partenza. 

Quando sostituì Ferruccio Val-
careggi, il CU tracciò un pro
gramma di massima dal quale 
ci sembrò di capire che il suo 
primo intendimento sarebbe sta
to quello non solo di ringiova
nire la maggiore rappresentati-
va ma'di dar vita, con essa, ad | 
un gioco diverso, più rapido e ; 
che avrebbe utilizzato i giocatori • 
prescelti nei ruoli che normal
mente ricoprono nelle rispettive 
squadre. Ebbene, dopo 106 gior
ni di incarico, Bernardini, con
tro . i campioni tedeschi del 
Bayern di Monaco, nella partita 
di allenamento decisiva, anziché 
richiamarsi al suo programma, 
ha schierato una squadra senza 
capo né coda, una rappresenta
tiva con giocatori fuori ruolo e 
con una sola punta, il coriaceo 
Boninsegna. Una squadra, stan
do al concetto di Bernardini, il 
cui scopo, in vista del prossimo 
incontro di Coppa Europa con la 
nazionale d'Olanda, in program
ma a Rotterdam il prossimo 20 
novembre, avrebbe dovuto es
sere quello di creare una barrie
ra sulla fascia centrale del cam
po onde evitare l'attacco in mas
sa degli uomini di Cruyff. " 

Solo che alla prova dei fatti, 
nel € test » contro i tedeschi, 
molto accondiscendenti. del 
Bayern, la nazionale di Bernar
dini ha naufragato e sarebbe ba
stato che gli allenatori avessero 
forzato un po' i tempi, perché 

«Curi per 
il verde» 
domenica 

alla Cattar eli a 
Lungo via dell'Aimone, che 

congiunge l'Appia Nuova con 
l'Appia Antica, i cimiteri di 
macchine ••. usate continuano 
la loro incontrollata espan
sione • fino ad occupare la 
collina della fonte dell'Acqua 
Santa. La promessa del parco 
pubblico archeologico rischia 
così di essere dimenticata tra 
le carcasse di auto e pezzi di 
ricambio. Eppure attorno alla 
prima proposta di esproprio 
dei 90 ettari della Caffarella 
c'era stata, da parte del go
verno cittadino, una azione 
amplificata che faceva - pen
sare ad una immediata siste
mazione del parco. Oggi l la 
Caffarella è ancora così: in 
attesa di esproprio. Le diver
se iniziative che sono state 
portate avanti anche dal Con
siglio della I Circoscrizione 
non hanno ancora spostato 
di molto i termini del proble
ma che sono: ' immediato e-
sproprio dei 90 ettari ed ur
gente sistemazione del parco 
prima che eventuali possibili 
iniziative abusive o legali fi
niscano di compromettere la 
importante zona archeologica. 

Da parte dei giovani del 
quartiere la necessità di una 
organica iniziativa - per la 
completa acquisizione del 
parco e della sua totale frui
zione, hanno concorso a fare 
della Caffarella uno dei pro
blemi centrali che sono di
fronte al Consiglio della IX 
Circoscrizione. Si tratta ora 
di mettere da parte le ipo
tesi e vedere concretamente 
1 passi avanti che sono ne
cessari per definire l'uso pub
blico di questi 90 ettari della 
Caffarella. La lentezza con la 
quale vengono seguite le pra
tiche degli espropri, i rimpalli 
di responsabilità tra Comune 
e Regione, l'indifferenza che 
spesso caratterizza questi 
« iter » burocratici, richiedono 
da parte dei cittadini e dei 
giovani un impegno per la 
realizzazione del parco della 
Caffarella. 

Alcune proposte dì sistema-
sione considerano anche la 
possibilità di attrezzature 
sportive nell'ambito del parco 
ma queste ipotesi, ovviamen
te, dovranno essere verificate 
dalla Circoscrizione. attraver
so un confronto democratico 
con i giovani e i cittadini. 

Siccome nella zona la Caf
farella rappresenta la unica 
possibilità di verde pubblico, 
riteniamo che il problema 
non possa ancora essere rin-
Tiato ed è per questa ragio
ne che, come negli anni pas
sati, organizziamo «Corri per 
il verde» alla Caffarella. 

IT un invito a correre sulle 
«ree in attesa di esproprio, è 
una occasione per conoscere 
un parco da troppi anni in 
attesa di diventare pubblico, 
ma è anche un momento di 
Incontro e di impegno dei 
giovani del quartiere Appio e 
delle altre zone vicine che ri
chiedono uno spazio per vi
vere. 

A chiunque voglia parteci
pare, appuntamento dunque 
per domenica alla Caffarella 
con ritrovo in via dell'Aimone 
(Acqua Santa), dove avrà 
luogo la 5.a prova di «Corri 
per il verde » organizzata dal-
1UISP di Roma. La parten
za si effettuerà alle ore 10. 
Le iscrizioni si ricevono pres
so il comitato provinciale 
XfISP, viale Giotto 16, oppure 
V o x » prima della partenza. 

N A Z I O N A L E - B A Y E R N 1 - 0 

alla fine dei primi 45' Muller e 
compagni ci rifilassero qualche 
goal. Un vero fallimento sotto 
ogni aspetto, tanto che alla ri
presa del gioco il CU presentava 
una prima linea molto diversa, 
con tre punte, e schierava Anto-
gnoni (dopo averlo fatto giocare 
nel ruolo di ala sinistra) come 
interno di regia. Gli azzurri non 
solo realizzavano un goal e ne 
mancavano un altro con Anasta-
si (su rigore), ma finalmente 
erano stati messi nelle condizio
ni di potersi esprimere ad un 
livello accettabile, tanto è vero 
che gli stessi tedeschi, che fino • 
a quel momento si erano limitati 
a controllare il gioco, si dove
vano guadagnare l'ingaggio. 
> Dopo quanto abbiamo accenna

to meglio si può comprendere 
anche il nostro disorientamento. 
E' chiaro che conoscendo il rea
le valore dei prossimi avversari 
e la mentalità di chi dirige la 
nazionale, sarebbe troppo chie
dere di presentarsi al primo ap
puntamento di Coppa Europa ' 
per nazioni con una squadra tut
ta disposta ad attaccare. Però * 
non ci sembra neanche giusto né 
conveniente andare in Olanda so
lo per • fare l'« ammucchiata » 
davanti alla porta di Zoff, ma 
per lo meno che ci si vada con 
una rappresentativa che vera
mente abbia qualche chance per 
controbattere i campioni olande
si. Bernardini, in più di un'oc
casione, ha dichiarato che a Rot- ' 
terdam perderemo, poiché i no-. 
stri avversari: ci •- sono di una 
spanna superiori ed è appunto 
per questo che sarebbe doveroso 
allestire una compagine capace, 
se ne capiterà l'occasione, di po
ter tentare la via del goal. 

Stando alle stesse dichiarazio
ni rilasciate dopo la partita del
l'*: Olimpico», il CU sembra an
cora intenzionato a puntare sul
la squadra del primo • tempo, 
quella con la prima linea forma
ta da Causio. Re Cecconi, Bonin- : 
segna, Juliano, Antognoni. Una • 
decisione definitiva Bernardini 
la prenderà domenica, dopo l'ul
timo allenamento che farà di
sputare alla nazionale A opposta 
alla « Under 23 », ma se il CU, 
come ha detto, avrà un ripensa
mento, si accorgerà che Re Cec
coni e Causio hanno nuovamente 
fallito la prova, mentre Anto
gnoni, una volta riportato al suo 
ruolo, è apparso trasformato, 
più sicuro e in grado di offrire 
interessanti suggerimenti ai com
pagni di linea. Al posto del CU, 
visto che anche lui, nonostante 
i buoni propositi espressi al 
momento dell'incarico, sembra 
ormai passato dalla - parte di 
coloro che ' vedono una even
tuale sconfitta come un disono
re nazionale, cercheremmo, per 
quel '• poco che passa il - calcio 
italiano, di allestire una for
mazione che possa almeno con
tare su due giocatori - capaci 
di farsi valere in zona tiro. -~ 
: Noi, e Io abbiamo detto in 

svariate occasioni, avremmo pre
so il coraggio a due mani e 
schierato una squadra formata 
dai migliori giovani, ma. poiché 
chi ha tale responsabilità non è 
di questo avviso, punteremmo 
su una prima linea formata da 
Causio, Antognoni, Boninsegna. 
Juliano, Anastasi. Per quanto 
riguarda il pacchetto difensivo, 

goal Boninsegna 

ci sembra giusto dare fiducia a 
quello schierato nel primo tem
po (Zoff: Rocca, Roggi; Orlan
dino Morini, Zecchini), anche 
se, in verità, contro il Bayern. 
questa difesa non è stata sotto
posta ad un vaglio molto im
pegnativo. , • -" . - . • 

Per la « Under 23 » il discor
so è ben diverso, poiché la 
squadra è formata dai migliori 
giovani disponibili, ed è appun
to per questo che sia contro la 
Massese che contro i tede
schi del Fortuna Dusseldorf si 

sono imposti. Successi che sono 
arrivati soprattutto non solo per 
le capacità dei singoli ma per 
l'armonia dell'intero complesso. 
che ha dimostrato di essere in 
grado di dar vita ad un gioco 
rapido e di saper mantenere un 
ritmo sempre elevato. Bernar
dini. anche.per la «Under 23», 
prenderà una decisione dome
nica: ma se Graziani. il gioca
tore del Torino, si sarà rista
bilito, la formazione che gio
cherà il 19 prossimo contro la 
« Under 23 » dell'Olanda. ' sarà 

| formata da Cacciatori (Buso);; 
Gentile, Maldera; • Boni, Della 
Martire, Scirea; Graziani (Ca
so). Pecci, Calloni, Massimelli, ' 
D'Amico. 

Loris Xiullini 

Convocati i 16 
-olandesi per 

, l'incontro del 20 
L'AJA, 14. : 

L'allenatore della nazionale' 
Idi " calcio olandese,. George 
. Knobel, ha reso nolo oggi un 
elenco di 16 giocatori designa
ti per l'Incontro con l'Italia. I; 
sedici - prescelti - sono: Jong-
bloed i (FC Amsterdam), Schri-
jvers, Haan, Suurbler, Krol e 
Rep . (Ajax -Amsterdam), Van 
Hanegem, Jansen e Rljsbergen > 
(Feyenoord Rotterdam), Willy 
Van De Kerkhof e Willy Van 
Der Kuylen .(PSV EIndroven), 
Cruyff e Neeskens (FC Barcel
lona), Rensebrink (Ànderlecht), 
Notten (FC Twente Echede) e 
Peters (NEC). 

Knobel ha pertanto a dispo
sizione tulli gli undici giocato
ri utilizzati nella « finalissima » 
contro la Germania occidentale 
negli • ultimi campionati " mon
diali. Gli altri cinque sono: 
Willy Van De Kerhof, Schrlj-
vers, Willy Van Der Kuylen, 
Notten e Peters. DI questi, Wil
ly Van - Der Kuylen, Notten e 
Peters non facevano parte del 
22 ' portati dall'Olanda In Ger
mania. Nella finalissima contro 
la Germania, l'Olanda schierò: 
Jongbloed; Suurbler, Haan; Rlj
sbergen, Krol, Jansen; Van Ha-

- negem, Neeskens, Rep, Cruyff, 
Resenbrlnk. Nella ripresa (al 
46') Resenbrlnk venne sostituito 
da Rene Van De Kerkof e (al 
78') De Jong prese II posto di 
Rljsbergen. 

Sarà l'avversario dei bianconéri in coppa UEFA 

L'Ajax priva ili 
non intimorisce la Juve 

Ha penato sia nel primo turno con lo Stoke City, ; 
• i _- i *ia -nel secondo contro l'Anversa i 

Domenica a Roma 
incontro di calcio 
Romalazio-Juve 

« vecchie glorie »; 
' Carrellata nostalgica di «as
si ». domenica a Roma, per col
mare il vuoto determinato dal
l'interruzione del campionato di 
Serie A. E* in programma, in

fatti, al «Flaminio», con ini
zio alle ore 14.45. un incontro 
tra vecchie glorie della Juven
tus e di Roma-Lazio. ••-•• .,,__ 

La formazione juventina. sì 
avvarrà, tra gh" altri, di John 
Charles, che verrà apposita
mente dall'Inghilterra, di Kurt 
Hamrin. di Stacchini. Castano, 
Emoli, Sentimenti IV e MattreJ. 
-.. La squadra romana potrà 
contare su : uomini altrettanto 
cari al ricordo dei tifosi.. cioè 
Da Costa. Galli, Cardarelli. 
Tessali, MenicbeUi (che poten
do • far parte anche dell'altra 
formazione ha scelto quella ro
mana). ' Governato. Mari, Giu
liano. Pagni, Damato. -> Coma
schi ed il sempre giovane Sca-
ratti. 

JUVENTUS: MattreJ. Senti
menti IV. Boldi, Garzena, Emo
li. Castano, Oppezzo, Pirovano, 
Hamrin. Colombo, Charles, 
Stacchini. Rossano. Tinazzi. Ali. 
Rasetti. ••-

ROMA-LAZIO: Tessali. Galli, 
Damato, Cardarelli, Scaratti, 
Pagni. Giuliano, Eufemi. Mari, 
Governato, Da Costa. Coma
schi. Menichelli, l'erzullo. Spu
rio. Foligna. AH. Croce. 

Con 15 partenti (al galoppo) 

Oggi la Tris 
al «Tesio» 

Un successo pieno ha avuto la 
corsa Tris di galoppo in program
ma al Federico Testo di Torino: 15 
cavalli hanno infatti accettato la 
perizia. 

Il campo dei partenti, con i 
pesi, le monte e i numeri di par
tenza è il seguente: Premio Vinovo 
(handicap ad invito • L. 5.000.000. 
NI. 1800): 1) Alna'ir ( 61 , NI. Ci
polloni. 12); 2) Bandolero (56, 
• mezzo, G. Fois, 15) ; 3 ) Alile 
(55, V. Panici. 8 ) ; 4) Calvello 
(54, C Forte. 9 ) ; 5) Età Beta 
(53, G. Frontini, 2 ) ; 6) Aldivo-
nie (52%. P-S. PerlanH. 10) ; 7) 
Masai (52, S. Atzori, 14); 8) 
Farifric (52%, sig.na Tiz. Sozzi, 
13); 9) Ottilio ( 4 8 ^ . F- Dessi, 
5 ) ; 10) Gladiator (48. S. Det
toli, 4 ) ; 11) Damia (47%. O. 
Pastore, 6 ) ; 12) Aveu (47, N. 
Mulas, 11); 13) Golden Rule 
(46%. C. Castaldi, 7; 14) Kash
mir Hawk (48, C. Persino, 1 ) ; 
15) Luccio (46 L. Mento. 3 ) . 

In rapida rassegna ecco le pos
sibilità dei singoli concorrenti per 
arrivare alla consueta rosa di pre
feriti: Alna'ir: ha un peso seve
ro, ma la sua lorma attuale è 
buona e pertanto merita conside
razione; Bandolero: al peso e nel
la compagnia ha possibilità di fi
gurare con onore. Alile: appare 
bene in cor», ma non tempra 

riesce ad esprimersi al massimo 
in campi numerosi. Calvello: la sua 
forma è positiva e va seguito con 
il ruolo di sorpresa; Età Beta: re
sta su risultati di un certo tono 
e non va esclusa una sua onorevole 
prestazione; AldTvonie: è un di
screto specialista delle Tris e va 
seguito come sorpresa. Masai: nel
le ultime uscite è apparso in pro
gresso e un suo piazzamento : è 
possìbile. Farifric: al peso e sulla 
distanza potrebbe nutrire qualche 
speranza di piazzamento. Ottilio: 
non va del tutto trascurato dai 
sistemisti. Gladiator: è ben monta
to ed ha un peso accessibile. Da 
seguire. Damia: sulla pista torine
se ha sempre corso bene e no
nostante che il suo compito sem
bri oggi impegnativo non va esclu
sa. Aveu: affronta un compito se
vero, ma non del tutto proibitivo. 
Golden Rute: attualmente non ha 
dimostrato di aver ritrovato la mi
glior condizione. Haskmir Hawk: 
anche per questo concorrente vale 
quanto detto per Golden Rule. Da 
seguire come sorpresa. Luccio: sul
la carta non è facile accordargli 
possibilità. 

In conclusione i concorrenti da 
preferire potrebbero estere: Ban
dolero (2 ) , Gladiator (10) . Al
na'ir ( 1 ) , Farifric (S) , Aldivonle 

6) e Alita ( 3 ) . ... 

Dalla nostra redazione 
" ' • ••"•••'•'••• TORINO, 14 

' Con il gol di Geels, (grazie 
al fatto che quando le - reti 
vengono segnate lontano da 
casa contano il doppio), gli 
olandesi dell'Ajax hanno su
perato il turno malgrado sia
no stati sconfitti dall'Anver
sa (2-1) : saranno loro dun
que . i prossimi avversari del
la Juventus nel turno valevo
le come «ottavo» della Cop
pa UEFA. 
. Cadetto Parola è andato a 
vedere'la partita con il gra
voso compito di studiare en
trambi gli avversari, non sa
pendo ancora chi avrebbe pas
sato l'ostacolo. Chi — mal
grado i tempi — continua a 
leggere le cronache sportive 
può immaginare cosa ha det
to Parola dei prossimi avver
sari. Per Parola Harper.. il 
centravanti scozzese dell'Hi-
bernian, era un piccolo Nor-
dhal. figurarsi cosa sono Blan-
chemburg. Krol, Muhrer. Rep, 
Sourbier. Tanti fenomeni che 
giocano come draghir e • e... 
non ha visto Hulshoff! 

I risultati finora conseguiti 
dalla ' squadra olandese che 
a differenza della . nazionale 
non può più contare su uomi
ni come Cruyff e Neeskens, 
non sono esaltanti. Nel primo 
turno l'Ajax ha superato Io 
Stoke City senza vincere: ha 
pareggiato in casa ad Am
sterdam (0 a 0) e pareggiato 
nel retour-match (1 a 1) e la 
regola del gol in trasferta ha 
salvato gli olandesi. Il secondo 
turno è di ieri: 1 a 0 in casa 
e 1 a 2 ad Anversa. •" 
. Se avessero vinto i belgi. la 
prima partita la Juventus la 
avrebbe giocata in trasferta. 
ma siccome il 27 novembre ad 
Amsterdam sarà ospite il For
tuna di Dusseldorf (i tedeschi 
che hanno eliminato il Torino) 
per giocare contro - l'F. C. 
Amsterdam, alla Juventus toc
cherà giocare in casa con
tro i « lancieri ». 

•- L'Ajax. alla Juventus. . ri
corda Tunica finale effettuata 
dai bianconeri nella e Cop
pa dei campioni ». Avvenne il 
30 maggio 1973. a Belgrado. 
e l'Ajax vinse 1 a 0 grazie a 
un gol di Rep. segnato dopo 
appena 4 minuti. La Juventus 
ha poi incontrato ancora una 
volta gli olandesi, nemmeno 
tre mesi dopo (il 26 agosto). 
a Cadice, nel XIX Trofeo 
« Ramon • Carranza ». ' Anche 
in quell'occasione gli olande
si vinsero: 2 a 0 con reti di 
Haan e Hulshoff e per la pri
ma volta l'Ajax giocava sen
za •• il suo « Pelé bianco » 
Cruyff. già imbarcatosi per 
Barcellona. ; ; 

Non furono gli olandesi a 
vincere il torneo,- bensì lo 
Espanol di Barcellona, ma le 
squadre erano tutte imprepa
rate e nessuno si azzardò a 
esprimere giudizi, pur conve-

sentito dell'assenza dei due 
fuoriclasse olandesi. , i 

Il calendario dell'UEFA ha 
voluto che fossero proprio gli 
olandesi ad incontrarsi con la 
Juventus a distanza di pochi 
giorni.dallo scontro tra le due 
nazionali. Se Cruyff e Nee
skens giocheranno contro Or
landoli e compagni, al povero 
Bernardini non rimarrà che 
l'invidia per la panchina-della 
Juventus, che per fortuna non 
dovrà vedersela con i due fuo
riclasse. .'•-.-• !••• • 

Nello Paci 

Strada e pista per il 75 

Discusso i l 

programma 

del ciclismo 
Dalla nostra redazione 
' ' .- •: : " MILANO. 14 : 
La ' commissione • • tecnica; 

sportiva della Federciclismo 
ha illustrato oggi il program
ma della prossima stagione 
con una relazione del presi
dente Giovanni Gioia. Presen
ti i CT della strada e della 
pista (Ricci e Costa) si è 
parlato anche dell'attività del 
'74. Una chiacchierata coi 
giornalisti cui è intervenuto 
Rodoni il quale fra l'altro ha 
detto . che il nuovo palazzo 
dello sport di Milano sarà 
pronto fra cinque o sei me
si (éntro giugno) e che la 
vecchia " pista del vecchio 
Palasport sarà portata in una 
città italiana,. e pertanto nel 
'75 il ciclismo potrà usufruire 
di due anelli al coperto. < • ' 
•.. Solo quattro dilettanti han
no chiesto finora il passaggio 
al '•" professionismo (Rodella, 
Pugliese. Calvi e Caiumi). 
« Meglio così perché è inutile 
illudere dei ragazzi che al 
momento hanno dei mezzi li
mitati », ha osservato Gioia. 
E Rodoni: € avessimo un al
tro Baronchelli ben volentie
ri concederemmo il nulla 
osta, ma la situazione è quel
la che è... ». " 

Il nuovo ciclocross (percor
si più leggeri e pedalabili) 
non ha dato i risultati spe
rati in riferimento alla par
tecipazione di nuovi elementi. 
Novità per gli stradisti az
zurri: a fianco di Ricci ope
rerà un preparatore atletico. 
; Ventiquattro pìstard (Ros
si, Marino, Ba^areilo, Sa-
ronni. - Bastianello, •:. Orlati, 
Mantini, Pavirati. Doro, Fra-
tarcangeli, Villoresi, Pizzo-
ferrato, Masi. -Ferro, Fioren
tini, De Candido, Berto, Ru* 
dino. Gobbi. Finamore ed al
tri quattro da scegliere) ' an
dranno a Madonna di Cam
piglio per un periodo di ossi
genazione (25 novembre-5 di
cembre). •"<'•••-' -"-
••• Seguirà la " preparazione al 

Velodromo Olimpico di Roma 
in vista delle - gare con la 
RDT, la Francia, il Venezue
la e la Colombia. 
• D'ora, innanzi, i ciclisti 

soggetti ' al servizio • militare, 
entreranno nel corpo dei vi
gili del fuoco dove sarà loro 
concesso di allenarsi. 

9- *• 

sporiflash-sporiflash-sporlflash-sporlflash 

La Lazio vince nel Kuwait (3-0) 
• LA LAZIO HA VINTO battendo ieri a El Kuwait la rappre
sentativa locale per 3-0. Hanno segnato all'8' Chinaglia e, nella 

. ripresa, al 21' Nanni e al 41' Badiani. . - - . - . . 

Coppa del re: Zugarelli vince, Barazzutti perde 
• SI E' CHIUSA IN PARITÀ' la prima giornata del confronto 
fra Belgio e Italia valido per il turno eliminatorio della Coppa 
del re di Svezia di tennis. Corrado Barazzutti, che sostituiva 
l'infortunato Panarla, è stato infatti sconfitto da Bernard 
Miguot per t-2, 4-3 mentre Antonio Zugarelli ha battuto Patrich 
Hombergen per 4-2, 1-4, 4-3. ~ 

L'ex arbitro Toselli radiato dall'AIA 
• L'ex arbitro Toselli di Cormons, che già aveva rinunciato 
all 'attiviti , i stato ora radiato dall'AIA per le dichiarazioni 
polemiche rilasciate contro il commissario della CAN Ferrari-
Aggradi 

Benacquista-Bettinsoli oggi a Milano 
• Interessante riunione di pugilato stasera a Milano. Saranno 
Infatti di scena tra gli altri - tre grossi picchiatori come 
Benacquisfa, Facciocchi e Penna che saranno opposti rispet
tivamente a Beltinsoli, Coirò e Laureti. Boxe anche a Rimini 
ove Righetti se la vedrà con l'esperto Peviani. 

L'USSI per la tutela dei giornalisti 
• I l CD dell'USSI (Unione stampa sportiva italiana) ha pro
testato per i recenti episodi d'intolleranza contro giornalisti 
e radiocronisti impegnati negli stadi ed ha chiesto misure 
adeguate di protezione alle società. Inoltre il CO ha espresso 
la sa* indignazione per le recenti dichiarazioni dell'arbitro 
Lattami. 

Domani si discute la proposta di legge del PCI 

Pubblico dibattito a Firenze 
sulla « Riforma dello sport » 

FIRENZE, 14. 
Sabato alle ore 16. per ini

ziativa della federazione comu
nista fiorentina, al palazzo dei 
congressi si - svolgerà un in
contro-dibattito su « II PCI al 
Parlamento e alla Regione per 
la riforma democratica dello 
sport t. In questa occasione si 
avrà un aperto confronto sulla 
proposta di legge che il PCI 
presenterà al parlamento per 
e l'Istituzione del servizio nazio
nale delle attività motorie • del
lo sport » e sul progetto dì leg
ge della regione Toscana e Per 
la promozione dello speri • ca
rattere sociale •, che è stata 
elaborata in stretta collabora-
zione con l'associazionismo de-

Bendo, che l'Ajax .avrebbe-ri- I mocraUco. i sindo cagli e gli 

Enti locali. Introdurranno 
la discussione fl compaio sen. 
Ignazio Pirastu delia commis
sione interparlamentare dello 
sport e il compagno prof. Sil
vano Filippelli, assessore alla 
cultura e sport della regione 
Toscana. All'incontro sono sta
te invitate • tutte te federazio
ni sportive, i dirigenti provin
ciali e regionali del Coni, gli 
assessori allo sport delle pro
vince e dei comuni, i sindaci, 
i rappresentanti dei partiti de
mocratici, i deputati e senato
ri della regione, i sindacati, i 
dirìgenti degli enti di promo
zione sportiva e del tempo li
bero, le organi Trazioni detno-
craUcbe. 

Successo delle «dieci giornate» del'tesseramento 

Perchè tanti nostri emigrati 
chiedono di entrare nel PCI 

L'unico partito italiano attivamente impegnato nei Paesi d'immigrazione 

I
" Le « dieci giornate » per 
il lancio del tesseramento 
e reclutamento al partito 

I p e r il 1975 hanno visto mo
bilitati un gran numero di 
compagni e la realizzazione 
di numerose iniziative inte-

I se a confermare che l'or
ganizzazione • > del PCI al
l'estero è al servizio del la-

I voratori italiani emigrati 
quale strumento di lotta e 
di mobilitazione - unitaria 
per la soluzione ' dei • loro 

I gravi problemi. Le notizie 
giunteci da Svizzera, Ger
mania, Belgio, Inghilterra 

Ì costituiscono la riprova dei 
risultati già ottenuti nel 
1974, che hanno visto tutte 

i le nostre organizzazioni al-

I l'estero compiere un sensibi
le passo in avanti (il 117 
per cento sul 1973) nel rac-

I cogliere ' nelle nostre file 
altre centinaia e centinaia 
di lavoratori italiani co-

I stretti a lavorare in Paesi 
stranieri. 
• Questi successi, si devono 

principalmente al modo co-

I me il PCI ha condotto an
che quest'anno, assieme al
le altre forze democratiche, 

I l e sue battaglie al servizio -
del Paese e della democra
zia repubblicana contro le 

I' criminali macchinazioni rea
zionarie e fasciste, ribaden
do nel contempo il suo ca
rattere di partito operaio 

I l cui militanti sentono co
me primo compito quello 
dell'unità dei lavoratori e 

Ide i la difesa dei loro inte
ressi i immediati e • genera
li. Non pochi sono stati in 

•questi mesi i rlconoscimen-

I tl che autorevoli organi di 
stampa dei Paesi di immi
grazione hanno rivolto al 

I P C I per la serietà della sua 
politica e della sua condot
ta, • la - sua combattività e 

I l e sue capacità di realizza
zione e il suo ruolo di par
tito nazionale e internazio
nalista; importanti servizi 

I televisivi sul PCI sono stati 
trasmessi in Francia e Ger
mania ed hanno potuto es-

I s e r e seguiti anche negli al
tri Paesi limitrofi. I lavo
ratori emigrati militanti del
le nostre organizzazioni han. 

I n o provato così un legitti
mo senso d'orgoglio nell'es
sere membri del Partito co-

Imunista italiano. 
I risultati ottenuti nell'ani-

pliare l'area di prestigio e 
I d i influenza del partito fra 

i nostri connazionali emi
grati li dobbiamo far risa
lire anche al lavoro e alle 

I iniziative unitarie che sia 
come partito, sia come co
munisti che operano nelle 

I associazioni di massa degli 
emigrati, abbiamo condotto 
con crescente continuità at
torno ai • problemi vivi 

I del mondo dell'emigrazione. 
I Possiamo ben dirlo: il PCI 

è, grazie ai suoi militanti 

I e alle sue organizzazioni al
l'estero, l'unico partito ita
liano sempre e attivamen-

Ì t e • impegnato in tutti i 
grandi Paesi di immigrazio
ne, profondendo in questo 
sforzo energie e uomini sen-

I za risparmio alcuno, nello 
spirito della ' dichiarazione 

. fatta dal compagno Berlin-
I g u e r al Festival • dell'Unità 

di Bologna secondo cui ai 
lavoratori italiani emigrati 
va la più piena e fraterna 

( solidarietà di lotta del no
stro partito. •">•«•-•- -• -

Combattività e abnegazio-

I ne, insieme alla visione uni
taria con cui siamo abitua
ti a portare avanti le no-

I s t r e iniziative, sono i trat
ti che ci contraddistinguo
no proprio perchè ciò che 
conta per i ' comunisti ; è 

I quanto si riesce e realizza
re nell'interesse della clas
se lavoratrice. Infatti, nes-

I s u n o può, ad esempio, du
bitare dell'impegno con cui 
ci siamo dedicati alla rea
lizzazione della grande as-

Isemblea dell'emigrazione 
italiana in Svizzera tenuta
si nei febbraio scorso. Al 

I l o stesso modo e con la 
stessa passione unitaria i 
comunisti hanno operato e 

I operano nelle associazioni 
regionali e nel Comitato di 
intesa per ottenere la Con
ferenza nazionale dell'emi
grazione. E' cosi che ana

logamente abbiamo lavora
to in Belgio, in Germania, 
in Lussemburgo -ecc. Si 
tratta di una chiara volon
tà unitaria che ha trovato 
poi la sua espressione nel 
contributo da noi recato sia 
nel Comitato preparatorio 
e nel Parlamento, sia nelle 
assemblee e incontri rea
lizzati con riconosciuto suc
cesso a Buenos Aires, Bru
xelles, Toronto e Montreal. 
• Oggi, mentre le più gravi 
conseguenze della crisi eco
nomica si abbattono sul la
voratori migranti, sono 1 
comunisti che, con lo stes
so spirito unitario, promuo-

. vono riunioni e incontri con 
le altre associazioni e con 
1 sindacati locali per crea
re contro i licenziamenti e 
le riduzioni dei salari un 
fronte il più ampio possibi
le che, al di là delle diffe
renze di opinioni politiche 
e delle diversità nazionali, 
permetta la tutela più effet
tiva dei lavoratori migran
ti. E' in questa direzione 
che ci siamo mossi con ri
chieste e petizioni ai con
solati e con l'iniziativa pre
sa dal gruppo comunista 
al Parlamento europeo che 
ha ottenuto la convocazio
ne di appositi incontri del

la sua Commissione socia
le per una indagine appro
priata sugli effetti della cri
si sul lavoratori migran
ti esistenti nell'area della 
CEE. E' con questo bagaglio 
di lavoro e di iniziative che 
il ruolo del nostro partito si 
è fatto più marcato quale gè-
nuino rappresentante degli 
Interessi del lavoratori nella 
emigrazione. Renderlo ancor 
più rappresentativo fare più 
forte e ramificare le nostre 
organizzazioni è quanto ci 
proponiamo con il tessera
mento e reclutamento 1975 
al PCI per affermarlo an
che nell'emigrazione quale 
organizzazione di lotta po
litica e ideale della classe 
lavoratrice, (d.p.) 

Buoni risultati 
a Stoccarda 

I tesserati al PCI a Stoc
carda alla fine delle dieci 
giornate erano oltre 400, ci
fra di molto superiore a 
quella dello scorso anno, al
la stessa data. Tra le se
zioni che hanno già ottenu
to risultati notevoli si se
gnalano quelle di Ludwigs-
burg, Monaco e Friburgo. 

) ! 

Dalle nostre organizzazioni all'estero 

Superato l'obiettivo nella 
sottoscrizione per l'Unità 

SI è chiusa con un significativo successo la sottoscrizione 
per l'Unità tra le nostre organizzazioni all'estero. Anche 
tutte le nostre Federazioni tra gli emigrati si erano, que
st'anno, aumentate l'obiettivo che, grazie alla forte mobi
litazione e al notevole numero di feste organizzate in 
più, è stato raggiunto e • superato dovunque. Ciò vale 
anche per le nostre organizzazioni esistenti in Gran Bre
tagna, non incluse nel seguente prospetto: -

ZURIGO (Svizzera tedesca 
e Canton Ticino) 

BELGIO 
STOCCARDA (Germania 

Centro-Sud) 
GINEVRA (Svizzera francese) 
COLONIA (Germania 

Centro-Nord) 
LUSSEMBURGO : 
AUSTRALIA 

Totale 

Risultati 
1973 

7.000.000 
4.000.000 

3.500.000 
2.450.200 

2.020.000 
* 2.250.000 

664.000 

21.884.200 

Risultati 
1974 

• ' • 

11.100.000 
8.800.000 

4.400.000 
4.100.000 

3.600.000 
< 2.300,000 

2.200.000 
36.500.000 

iiUptluRèo .... .. . . . ? | 

Iniziative unitarie 
per la Conferenza 

numerose assemblee alla presenza del compagno Cianca 

\ 

I l FRANCIA 
• Li,, „r „ -Ì r, 
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Intensa attività 
anche in Olanda 
Anche i comunisti italia

ni emigrati in Olanda sono 
al lavoro per il tesseramen
to al partito 1975 -e per raf
forzare le - organizzazioni 
create ad Amsterdam, Rot
terdam e in altri centri 
dove remigrazione italiana 
è particolarmente concen
trata. Apposite riunioni si 
sono tenute in tutte que
ste località con il contribu
to del compagno Cianca. 
Sono stati anche esaminati 
i problemi della nostra col
lettività decidendo di' dare 
tutto l'appoggio necessario 
per la realizzazione di due 
iniziative di massa prese 
dalla FILEF per l'organiz
zazione a Rotterdam di una 
assemblea dedicata ai pro
blemi della scuola per i fi
gli degli emigrati e ad Am
sterdam di un incontro sul
la convocazióne e prepara
zione della Conferenza del
l'emigrazione. 

^ » JL\?~ 
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Si svolgerà a Parigi il 
congresso dell'i Amicale» 

Il 23 e 24 novembre, pre
parato da una serie di as-

Isemblee e - riunioni negli 
ambienti della emigrazione 
italiana, si svolgerà a Pa-

I r i g i il congresso deH'« Ami
cale franco - italiana ». Al 
congresso assisterà anche 
una delegazione della FI
LEF con cui l'« Amicale » 
collabora strettamente, in 
particolare in vista delia 
prossima Conferenza nazio-

I 
• RiuniMMlibittito 
1 sui problemi della 
I scuola a Friburgo 

Per iniziativa della sezio-

I ne di Friburgo del PCI si 
è tenuta nei giorni scorsi 

I una riunione-dibattito sul 

I
problemi della scuola per i 
figli degli italiani emigra
ti, cosi numerosi in que
sta zona del Sud-Baden. Al-

I l a riunione, cui ha presen
ziato il direttore didattico 
per la scuola italiana al-

I l'estero, hanno partecipato 
anche i rappresentanti del 
PSI, delle AGLI, dei circo
li ARCE (FILEF) e della 

I Associazione giovanile cul
turale e sportiva «Juven
tus ». 

naie dell'emigrazione. Due 
elementi danno particolare 
rilievo al congresso — il 
quale nella sua giornata con
clusiva sarà aperto al col
loquio e al dibattito con 
altre associazioni - italiane 
operanti in Francia — e 
cioè: la vigilia della Confe
renza dell' emigrazione in 
Italia e il momento parti
colare vissuto dagli emi
granti in Francia. 

A questo proposito giova 
ricordare l'eco avuta dalla 
recente presa di posizione 
del compagno Merlot sul-
YHumanité a commento del
la cosiddetta «nuova» po
litica ministeriale verso la 
immigrazione. I governanti 
francesi si sono infatti ne
gli ultimi tempi prodigati 
in promesse di intervento 
per alleviare le condizioni 
degli emigranti, che soprat
tutto per quanto concerne 
quelli di provenienza afri
cana, si trovano in condi
zioni pessime. Al di là di 
certe assicurazioni non vi 
è pero nessuna misura con
creta, mentre al contrario 
le difficoltà economiche che 
si avvertono ogni giorno di 
più in Francia hanno col
pito e continuano a col
pire soprattutto gli emigra 
U. (m.1.) , 

L'emigrazione italiana In 
Lussemburgo si muove uni
tariamente perchè alla Con- < 
ferenza nazionale dell'emi- : 
grazione siano effettivamen- . 
te rappresentati i problemi -
dei nostri connazionali nel 
Granducato. Il lavoro pre
paratorio viene • portato 
avanti unitariamente dalle 
associazioni degli emigrati 
che -hanno programmato. 
per il 1° dicembre prossi
mo una grande assemblea. 
Intanto per domenica 17 la 
FILEF ha programmato ' 
una grande assemblea sul 
la Conferenza dell'emigra
zione. La Federazione del 
PCI si > colloca in queste 
iniziative impegnando tutte 
le sue energie e mobilitan
do tutte le sezioni comuni
ste. E' nel quadro del la
voro politico che si realiz
za • il rafforzamento - della 
Federazione e dei suoi or
gani dirigenti. Numerose 
assemblee si sono svolte a 
Lussemburgo, Esch, Differ- . 
dange, Dudelange e in altre 
località alla presenza del 
compagno on. Cianca. L'at
tivo della Federazione che 
ha proceduto ad un esame 
critico del lavoro svolto, ha 
constatato pnche il raggiun
gimento di un significativo 
risultato nel tesseramento 
con 710 iscritti. Per il 31 di
cembre "74 si vuole raggiun
gere l'obiettivo di 1000 
iscritti. Infine, in vista del 
prossimo congresso federa
le, si è proceduto ad un raf
forzamento della segreteria 
con una precisazione degù 
incarichi e l'inclusione di 
nuovi compagni. 

II successo 
della festa 

a Belliuzona 
Si è svolta domenica pres

so la Casa d'Italia di Bel-
linzona una riuscita festa 
dell'Unità organizzata dal
la nostra sezione locale, con 
la collaborazione delle as
sociazioni democratiche tici
nesi. Ha portato il saluto 
dell'Unità e del PCI il com
pagno on. Ponelli. La Fede
razione di Zurigo era rap
presentata dal suo segreta
rio, il compagno Beccalossi. 

Da segnalare infine i pri
mi significativi risultati ot
tenuti nel corso delle dieci 
giornate dedicate al tesse
ramento e al reclutamento 
al partito per il 1975: i com
pagni di Pfaffikon, di Rap-
perswil, di Wald e Buda di 
Basilea hanno quasi rites
serato tutti gli iscritti del
l'anno in corso (1974) e re
clutato 75 nuovi militanti. 
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